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LA LIRICA DI
ANITA FORLANI

intrisa.

LaForlaniraccontainprimapefsona,evitandodihovarsideisosiaconl'aiutodei
ouali manifestare il suo ,ií* ilffi;.i tigoofi.uto delle sue esp€rienze: sa ascoltare

lè voci che le vengo^"'irf-À."a" iot ino tiu".nao a traiformare queste sol-
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lecitazioni in un discorso.che il lettore può riportare alla propria esperienza e fhrne
così un segno della proftl,u anima, di qúeil'ani'rna che tuttihain;r"ih; quando non
ha r19ce- (la funzione della poesia è Ìar emergere in una roro'u, unL*ozione da
condividere con alhi). Nella zua poesia-, che è dis-creta auscultazione, ch. è "on'.popuu
intima", che è fedeltà allapahia dell'anima, la nosha.or.i*ru'toua materia di
consenso e partecipazione. perchd, nelle sue liriche, la Forlani dispiega una tavola divalori comuni facilmente intelrigibili e recuperabili au .ui nu",!'iof,6'.onronunru
spirifuale ha autrice e lettore. puirestando chiusa in una rete intima e personale, pur
:rydo la. sottile dipanahice della sua matassa interiore.h ro;l#àfir* al cuoredegl uomtni e racconta davantialla famiglia universale.

L'autrice rispondealle-occasioni, ailattr,ai dolori dell'esistenza ed a suo modo
canta il mondo stando denho il fiume della vita mentre la sua poesia sembra
raccontata a voce, come se si traitasse di una confidenza: ciascuno ai tioi, in base alleproprie esperienze, è in grafo di aggiungere una sua parora, tante impressioni,
soprattutto ciò che la sua coscienza gliluggérisce.ll suo teiritorio, p.iq"*t. reso inm-afera sofisticata, è pur sempre uriterriiório comune, g.n.rumÀL iiesente nela
nosha memoria.

L'immagine. del cristallo è.quella che si addice alla poetica della Forlani che riesce
a trasformare ilpiccolo e limitàto mondo in cui ha pÀ;rb ilùi; ri tir continente
poetico. La poesia dell'auhice, che solleva "il velario d'ei ric;;dr", **gi. frtti semplici,
naturali, stemprati nel loro sfilare senza impennate brusche. La natura della suapoesia che si offre come un dossier di sentimlenti:d.;ùifi;;ri*i ,uúrig, ,i il;lettura semptice/ senza 

:.::ilifrni che poi J qr.Uir.ttíÀil;ú,ffi; attagria allettore comune che nella poesla cerca se stesso.
Fedele..ad una poetica d'istinto, poeta di impursi e stimori, la Forrani sembraproporre il suo desiderio di tornareilla vita seriptice per;r"trill;';tagioni edillushare le nafurali vicende dell'esistenza. o.U..or. della vita, essa coglie soltanto la

piccola musica delta verità quoridiana, proprio qu.u;;h; di;;íiffiil"h;'r.uriamo o
$.nr9rogi1o ignoriamo e. pìnta arla ionà mefro decrfrabntq;;iluiì.ntirn.nti.
Intenta a bloccare istanti di-esistenza, a risentirli ne[a lor; ir-r;de;lilelàn.r.t rru uaanche nel,loro prodigio, ra Forrani ricorre ad una poetica nàtru que nàn ci sonoimpenehabili zone d'ombra, disordine o imprevisti, tutto è estremàmente soppesato
e quando cerca di hadurre in regole estetiche il suo sentimentq si awerte subito cheparla di cose che non Ie appartenlgono perchdil suo scrivue dipénde ai.eiiamente dalcuore.

Anche se la sua è una lirica intimista, Ia Forlani.non smette mai di coinvolgere larealtà dentro il suo mondo interiore put .oi il suo discors;-ilh; fimiti eprobabilmente non pohà essere mai concruso, E se è vero.hu Èp;;,i,;àn uiu. r.nruun fondo filosofico àal quur. p*do;;;;i.-grrndi domande, i grandi stupori, la

ooesia della Forlani vive perchd non dà della realtà una semplice fotografia, ma

ffiil;t"ffidi.;fi;litifl.ssi di una meditazione poetica.menhe la verità

ooorpla strada dell'int.troùrionu, delle grandi domande senza cui ! poetiu diventa

;'ffiÉffiil#;;";;?;;i;;n ,pifituur., con la sua poesia la Forlani allarga le

5u.à3Àu"4. e le sue pt.à..uputioni iulla nosha natura e sulla difficile convivenza

dell,uomo con le cose . .ànl tiltUori della civiltà moderna riuscendo a rendere attivo

ifft." a.i rapporti privati e delle grandi relazioni'
" 

?on po.t,. Àorr. ,u[u r.acchiera lirica,la Forlani è riuscita a hovare un suo posto'

ha saputo saldare in un s;;.il.1.;"e naturali doti con I'esperienza acquisita dalla

ffidti|effiti"il*.iii;ti*l Pur se la sua poesia è frutto evidente di letture ed

esercizio retorico,l,autri;;;;.;;$ mai e ci àà quel tanto che è indispensabile per

entrare nel suo labirinto senza inganni e senza pio*.$. d9ndo. pl9Y.a di misura e

capacità di controllo, di ;.*bili6 per le cose y** . assoluta fedeltà alle proprie

;îifiì".;#;;..rftlor;'Ja,.it**ti. Ed anche quando bordeggia le coste

dell,ermetismo, n.n p.ti. ,nui di vista il suo porto naturale,la.poesia come una

[i;ffiì;il À;;r';fir'ú.il, pitt rà*pri.., úna poesia concepiia come moto del

il;.;,i;;;ffio dell'anima. Coir la porÈni siamo di fronte a chi scrive non Per un

DtrÍo vezzo,ma per il biJgno Jifìi. f".. 
".1 

groviglio della nostra storia quotidiana

i à.ì notmt.ntimenti offrendo una lezione di vita'

AltrodatoimportantedametterenelcontoparlandodiAnitaForlani,èche
l,autrice di queste pooi. toii;;ttti.. di profersione: per lei scrivere è un bisogno

dello spirito,la sua è una passione disinteresiata che ha dàto come risultato una poesia

che rispetta la vita e r.;ili;;;;àegli uomini in grande semplicità ed onestà' La

:ffi:ff.ftffii# dt,^J,i; *p;dt da parte diY\rn'operaiabnesta dellapenna"'

di una lavorahice scrupolosa che è stita maesha di se stesia nel senso di essersi fatta

cercando di mettere in rJùiion., * t.rurionebene equilibrata, il suo modo interiore

e i modelli ai quati si O accórtata. Dietro questa poesia cisono le letture,l'esperienza di

;d;;il. 
"rltìi*f., 

unu Àtutu A utt.niione rivolta anche al lavoto ed all'intelligenza

degh alhi. La sua poesn J.;J;;;;.nata da una cufa letteraria, da una lezione di

essenzialità e decoro ri riri a un discorso_espressivo volto a custodire le.ragionì

intense di un soggetn"irÀ. t.* però aila,ìotalità, a valenze universalizzanti,

modulato lungo itermi;àiinu airÀrione esistenziale raccontatasulfilo delviaggio

dentro di sd. Attenta uuu t.gtttt-ione curata di infinitesimali scatti dell'animo'

sezuendo unu ,o*.ffi 
-rr,íruru 

espressiva.e mettendo in funzione collaudati

;"ffiilffitililffi; t;pi."t. a'untiteti, I'uso dovizioso di simboli e metafore'

ia misura e l'essenzialiti;".ffp;t;h, fu fotfu"i non perde mai la sua fondamentale

disposizione alla disciPlina'

In una silloge come "Voci e pensieri" in cui I'auhice disvela i suoi ed i noshi

sentimenti,nonpot.uu"ruri.tàu* a.g[uff.ttiumanipiù comuni,il "lievito" ditutte
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La lir iu di Anita E orlani

Nella sera fredda e Piovosa

salivamo i sentieri sassosi

fra gli ulivi e la vigna

cadeva sul fianco del colle'

Appoggiati sui honchi

piegati dal vento

sentivamo sotto le mani

i nodi dei corpi ritorti

secolari e vivi,

Era come riemPirsi

di nuova amicizia col mondo

con la gioia della certezza

denho di noi, e rihovare

passi caldi e veloci

per correre verso le case.

È interessante rilevare nel secondo verso, I'uso insistito di sibilanti che rendono

be; I'id*;;llbrp.tita aet sentiero che si sonda tra ulivi.e vigne. Nel passaggio dal

;;;;;iq;rtto uóro c'è un enjambement (un'inarcatura) mentre nel nono verso si

notu h oàr.nza di un'antitesi (secolari - vivi). Già questi pochi elementi che emergono

ffi;;il;;;r.rrt.irr.-r"rttsidei versi, stanno ad indicit. che l'autrice è padrona di

ilrc ;,i.n;;fi"*te e di tutti quei procedimenti poetici ormai consolidati che stanno

alla base della creazione poetica.

Anche se il "tempo gioca con noi" e "spetde i ricordi" (in "La rosa dei venli" - 1983)'

ci sono ricordi, ,noÀunt di vita ed affettiche neanche il tempo riesce a toglierci anzi,

.nn il passaró aeefi anni e con il nostro lento procedere verso-la- maturità' essi

ilìritililì;*;Z;Aisignificato' uno d.ei punti îermi nella vita dell'autrice e nella

noitru uitu ó ta casa patertia che, anche se I'efistenza ci portalontano, testa sempre un

oàiio ,i.oro al qualé si fa volentieri ritorno, un luogo che sollecita la memoria e dove

ífft;;;;il ;;;;di i.$tt ;ll'infanzia e alla gioviriez za,."la gandeornata età". Nella

poesia "Nella casa di mió padre" (1979) così recita la Forlaru'

..,impallidivano gli occhi

ingenui di ieri

e tornavano a rivivere

nella casa di mio Padre

la grande ornata età

del cormorano al sole.

Ln liricn di Anita Forlnni
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le nostre passioni, I'amore ed il bisogno di sognare I'amore. La Forlani restituisce la ,
voce all'amore naturaleo al desiderio di una vità spirifualmente roaairiuttu, alle "gioie
modeste", 

?gli "u.ff.tg mansu.eti', "alla gioia della àertezza.dentro jì nol;, "alla leglera
pace" interiore che dà serenità. Parlando a se stess4 stando in silenzio orivolgeiiosi
alle persone che le sono più care, la Forlani ha coshuito un diario d affetfi illl; pi;
assoluta liberti perchdla poesia esige libertà, ribertà da tutt., ;;À; il;; stessi. E per
coshuire questo dun-g-, lî. sono.,bastate poche ma essenziari cose: r'amore per la
famiglia, per il compagno di vita, il bisogno della casa e della terra viste ed intese come
un santuario interiore.

"come è difficileparlare.dei propri amori, senza hadire I'anima, il pudore,la verità;
senza pe-rdere la luce d'incanteiimo che li circond;, il;;;iilJìetcato che
emanano",

con, queste parole il poeta Biagio Marin confessava il pudore che si deve vincere

ffT::l11::j:?.T llTt",d:iprolri amori, per sverare ugli dmi ,ìsr.ù del proprio

:TIr-,:qa1do qn.poeta lo.fa, dà prova di grande geneósità perch?conced,e a,noi
rurn .l' nfrovarcl m un'unica intonazione musicalé, per poi^andare ognuno allapropria esperienza, alla propria quotidianità.

Anche l'auhice della sillog. e 'voci e.pensieri" ha dovuto fare i conti con la propria
tiservatezza quando ha cantato dei molti e diversi modi in coi ri runif.rtu f,amore, conIa segreta sprranza che arhi condividano i suoi sentim."d p;.M iliagione più
profonda della nostra vita è nella comune umanità, la nostra vóce èl;;.; di un coro
misto.

, - u. nq degli aqgri di cui canta ra Forrani, il leit-motiv che percorre tutta la raccolta èI'lshia, la terra. L'lstria è quella_parte di mondo che I'autrice mosha di conoscere edamare così profondamente neilè cose, nelle persone e nel paesaggio: parlando delprofondo legame che unisce I'auhice jla ,uu tàrra ,i pi;&'.;;;;?:ì;ltio crr.1org.
Luis-Borges scriveva a proposito dell'amore p., fi ,uJL!.-ntin

"Ho I'impressione che la mia nascita sia alquanto posteriore alla mia residenza qui,Risiedevo grà qui, e poi vi sono nato". L

Con queste bellissime parore,Borges ha.spiegato il suo forte sentimento d,ap-partenenza aila terra detlî tqare. gL seÀrra di sàpe"re di pit qu.[à.nu ià *u ,n.,noriu

H:,n^*ll:piùdiqueiloìhelimemoriaaloulgrihailasÀ;;;;,;;;;ìentimentoe certamente comune a molti, si ha comel'impress'ione.di esseregià'vissuti nei luoghi
che si amano, si crede d'esserci 91à stati, forru'in unu vita preced[nt.. iirt iu, che sta

1_1.:oo 
della poesia dglla FoÍana o vissuta àau'autrice in questi termini. Ne èconterma la poesia 'Tra gli ulivi" (1983) in cui la pace degli affetti,'una "nuova amicizia

con il mondo" si realizziin un'armonica comunione con la nafura in cui riconosciamoi tratti distintivi del uaesaggro ishiano: i r.nti.l rurrosi, gri ulivi ;;;È u vivi daihonchi nodosi, Ie vifrre .É";dd;;i rir"." a.r ."[..
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"Tia il dolore e il nulla, scelgo il dolore", dice un personaggio faulkneriano: nel 
'

dolore I'uomo è presente, mentre nel nulla le,nos[re forze di misurazione e di
intelligenza si perdono, si annullano. L'amore spesso si associa al dolore come nel caso
del distacco.dalle persone care che accettiamoìon h ragione ma mai con il cuore. È
glgr^to g dolore indicibile al quale I'autrice dà sfogo nella delicata poesia "Addio"
(1983). Dopo.l'eshemo saluto alla madre, "i giorni sono vuoti e tútd eguali,', "le
campane continuano a suonare i canti melanconici e sommessi", "la vita conti"nua il suo
inevitabile corso ma. per l'1qhic9 niente sarà più lo stesso: come la casa paterna, così
i genitori sono punti. sicuri di. riferimento e quando ci vengono a mancaie, nulla può
colmare o sostituire il senso di vuoto che sentiamo dentro d'i noi, Neanche I'amot. che
nutriamo per i figli che, a volte egoisticamente, vivono la loro vita perchd in loro
prorompe, per alho legittima, "la volontà di vivere I'età facile" (in ',FigÎio" - lgTg).

ventiquatt'ore su ventiquattro.

Concludendo, si può
istintivo di valori, dalla

sempre.

Dolcemente oggi sento

che abbiamo saputo

fare ritorno senza rumore

e crescere senza furore

e vivere senza terrore.

Dolcemente oggi sento

che abbiamo saputo

capire sentire dire

parole mancanti ha noi'

Cerco sovente di udire

una voce bambina:

quella che un dì

fu mia e si spense

nel tempo delle awenture,

La rihovo adesso

solo nel fresco riso

di un bimbo, viva

nei giochi, nuova

ma ancoÍa più mia.

Maz

Poeq

It'amgre. ha per I'autrice."il profumo del muschio stellato", è la ricerca di "gioie
modeste" che possono "aprirsi al sogno", è attendere "l'alba nuova di pace ancora
insieme", è ancora la ricerca dei "noshi affetti mansueti, un istante perìempre" (in
"Nevicata" - 1983). L'amore è anche una specie di ritualità alla quàle volentieri'ci
sottoponiamo perchd si deve "vivere senza esitare il grande gioco rituale dell'amore"
(in "ll grande gioco" - 1982).La lirica "serenità'(t7\ è ùna sincera confessione
d'amore al.pr9p1i9 c_oTpagro, un amore che dura nel iempo (l'auhice lo sottolinea
con un inciso) ed è il dono più vero che ci venga dato dalla vita

La terra,la casa paterna, i genitori, i figli il compaSno di vita, qlesti sono i grandi

uto*i a.Uu Forlani. Ed un.orà, come giuito epilogo,l'amore perla vita che I'autrice

racconta nella poesia "La mia voce" (1967).Lavita segue ine,sorabilmente il suo corso,

siinvecchia: I'autrice accetta questa leggenaturale con I'inte[etto ma esprime anche il

Lria.rio di continuità,le piace ritroùie il ricordo di sdbambina e "rivivere" nel riso

di un bimbo. La lirica è un^inno alla vita, al suo incessante rilarsi a dispetto di noi, alla

vita che non è mai antologia di momenti sublimi, ma che comunque va vissuta

La

4-9"
AR(

L

Ruq

l

Test

RAS

26 27

c.

G.

Così mi par di capire

una pace leggera

nel sogno fluente

del mio illimitato andare:

verdi pascoli a maggio

e terre taciturne

e il mio uomo

nel tempo sbiancato

mai un dono più vero.

Amole significa anche complicità: nella poesia "lntesa'(Íg7z) la Forlani fa una

:,ltrl degli anni hascorsi insieme al suo uomo e ciò che deriva da questa riflessione
è la certezza d'aver saputo riempire di significati anche i silenzi percÉdl'amore vero è
capacità di intendersi senza il bisogno dimolte parole come I'autrice sottolinea con Ia
sequenza di verbi (capire sentire dire)il cui significato acquista maggiore espressività
per I'assenza della punteggiafura.

dire che la silloge "Voci e pensieri" è ispirata da un.bisogno

fede prepotentò che il soiratico "conosci te stesso" genera
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